(Rimini, 29 gennaio 2009) – Si è tenuta presso la Sala degli Archi la Tavola Rotonda sul turismo sociale e solidale “Sogni e bisogni” organizzata da Volontarimini, Centro di Servizio per il Volontariato della Provincia di Rimini, con la partecipazione delle Associazioni del volontariato delle Province di Rimini, Forlì-Cesena e Ravenna.

La Tavola Rotonda è stata coordinata da Alessandro Sistri e vi hanno partecipato vari esperti fra cui Maurizio Davolio, per Legacoop Turismo e AITR.

La discussione ha consentito una rilettura della storia “sociale e solidale” del turismo a Rimini e sulla Costa Adriatica, dai tempi dei soggiorni per bambini scrofolosi nella seconda metà dell’800, alle colonie marine promosse durante il Fascismo, al turismo della terza età degli anni ’70 fino alle iniziative per i turisti disabili.

Rimini ha sempre mantenuto un cuore sociale anche nell’epoca del turismo di massa e del divertimentificio.

Questi valori riaffiorano oggi e si coniugano con l’attenzione ai temi della sostenibilità ambientale, della qualificazione dell’accoglienza e dell’ospitalità, della difesa di aspetti identitari e del mantenimento della cordialità e familiarità nel rapporto fra ospitanti e ospitati.

Davolio ha parlato delle recenti iniziative della Commissione Europea in materia di turismo sociale, con particolare riferimento all’azione preparatoria promossa dal Parlamento Europeo, le azioni a sostegno del turismo della terza età e dei disabili, ed ha accennato al riposizionamento in atto nel BITS, Bureau International du Tourisme Social, che punta ad un turismo non solo sociale ma anche sostenibile e solidale.

Davolio ha assicurato il proprio sostegno in seno al BITS affinché il prossimo congresso mondiale del turismo sociale, previsto nel 2010, possa tenersi nel riminese; ed ha assicurato la disponibilità di AITR a far parte di un laboratorio di riflessione e proposta sui temi della solidarietà, della convivialità e dell’inclusione sociale.

Presenti per Legacoop Rimini il Vice Presidente Gilberto Grazia e le rappresentanti della cooperativa sociale forlivese Kara Bobowski, aderente ad AITR.
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